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I BENI ECCLESIASTICI 
E LE FINANZE 


A Al Comm. Carlo Bon-Compagni, 
- deputato al Parlamento 
Lerrera II. 
Carissimo amico 

Nelle molteplici leggi proposte da’ Mini- 
stri, e nelle relazioni di Commissioni della 
Camera che riguardano l'ordinamento del- 
l’asse ecclesiastico, due punti mi sembrano 
concordemente stabiliti, cioè a dire la sop- 
pressione degli ordini religiosi e la con- 
versione della ricchezza fondiaria del clero 
in ricchezza non fondiaria. lo non intendo 
adunque discutere questi due punti, anzi 
prendo le mosse da essi supponendo che 


“ il Parlamento sia per accettarli. La mia 


attenzione a ciò principalmente si ri- 
volge: 

4. Se oltre i vantaggi economici si possa 
ritrarre. da questa operazione un vantag- 
gio anche per le finanze italiane, non re- 
moto ed indiretto mercè* aumento” di 
ricchezza generale che può venirne, ma 
prossimo e diretto mercè un sussidio ef- 
ficace al tesoro. 

2. Quali rapporti fra lo Stato e la Chiesa 
succeder possano alla presente condizione 
di cose. 

Per procedere ordinatamente tratterò 
prima la quistione finanziaria, poscia quella 
civile e giuridica. Ma innanzi tutto stabi- 
liamo quale possa presumersi .il. valore 
reale de’ beni ecclesiastici. 

Io dissi che la rendita de’beni ecclesiastici, 
stabili o mobili, si valutava di 90 milioni circa 
e trassi queste notizie dalle pubblicazioni 
ufficiali che si conoscevano allora. Ma gli 
allegati dell'ultima legge proposta alla Ca- 
mera de’deputati nel dicembre 1865, sem- 
brano diminuire la somma, e ridurre quella 
rendita a soli 67. milioni. Il quesito .es- 
sendo di fatto, nuove indagini potranno 
chiarire il. vero. Però piacemi ricordare 


* che la legge sull’imposta delle manimorte 


del 21 aprile 4862 obbliga tutti gli Enti 
morali a denunciare ì loro redditi im- 
ponibili, i quali allorchè si ‘tratta di beni 
stabili sono determinati dal fitto reale 0 
presunto de’medesimi, fatta deduzione del- 
T'imposta prediale e delle spese di ripara- 
zione calcolate in larghissima misura. Ora 
dalle direzioni demaniali per l'applicazione 
della legge medesima venivano raccolte le 
segnenti denuncie. rispetto alla ‘entità del- 
Passe ecclesiastico. 
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APPENDICE 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Per quali gradi del sentimento dev'essere 
passato Vincenzo Degli lanocenti per arrivare; 
dopo averla scelta a compagna della sua vita, 
a scannare Erinna Guidotti, moglie innocente 
ed affettuosa? Egli è questo un segreto. fca 
Iddio e lui che però, ora in un occasione 
ed ora in un’altra, con qualche pssersazione 
sfuggitagli senza ponderazione ; con LR 
parola evidentemente studiata, con qualche 
atto involontario più spesso, ma talvolta an- 
che troppo affettato, egli stesso ha teadito» 
sebbene abbia sempre negato pertinscemente 
Îatroce misfatto. î o . 

A 24 anni pose egli gli occhi addosso ad 
anonesta fanciulla di Bacchereto, che do- 
mandò in moglie ai suoi genitori, i quali, 
senza troppo preoccuparsi se il carattere Vio- 
Jento di quest'uomo avesse potuto far felice 
la loro figli», gliela concassero faciimente in 
isposa , persuasi di aver pienamente soddi- 
sfatto a tutti i loro doveri, coll'accompagnarla 
ad uno che avea già dato saggi di economia 
e di attività nel suo piccolo negozio di cap- 


. peli di paglia. 


i agli Innocenti, come è il caso 
si crei Negli uomini, pigliava moglie 
per tuit’aJtra ragione che per amore di Erinua 
Guidotti. Ma questa fanciulla, per naa di 
quelle stranezze della umana matura, che 
mon sono meno vere e giornali:re, se an 
che la nostra ragione non sa darsene conto, 
sebbane nonamata, ed anzi forse per quasto, 
prese ad amarlo. = 


Giovedì, 49 Aprile 1866. 


L 22 412 -L. 6 30 
2.36 . » 49 340 » 
»48 »25 213 » 
» 60 »32 317 >» 
» 68. »35 249 » 
» 82 242 3122» 


Beni rurali 
Fabbricati ed opifizi » 
Canoni, censi, presta- 
zioni, rendita pubblica, 
frutti di capitali, ecc.» 35,577,995 34 


Li 101,905,643 48 


” Che se si, volesse conoscere la riparti- 
zione di questi beni secondo gli Enti a. 
| cui appartengono, io per semplicità li di- 


Viderò .in tre categorie: 
Asse della cassa ecclesiastica di Torino 
e di Napoli. Redditi L. 15,324,080 79 
Asse delle corporazioni 
religiose non ancora sop- 
presse » 
Asse del. clero seco- 
lare. Benefici, ecc. » 70,166,534 44 
In tutto L. 101,905,643 48 
Questi erano gli stati mandati già dalle 
direzioni demaniali nel 1864. E si noti 
che vi erano escluse L. 402,956 85 d’in- 
teressi annui dovuti dai Comuni di Sici- 
lia ai corpi. religiosi, che in aspettazione 
di ulteriori disposizioni non erano pagati. 
L’allegato ministeriale invece porge que- 
sto risultato: 
Cassa ecclesiastica di Torino e Na- 
poli L. 2,470,000 
Beni delle corporazioni re- 
ligiose non ancora soppresse» . 9,528,000 
Glero secolare, benefizi, ecc. » 55,446,000 
L: 67,444,000 
Donde viene questa. differenza? Certo 
non può credersi che il: clero. abbia  de- 
nanciato le proprie rendite in somma su- 
periore al vero, che anzi è da presumerla 
piuttosto ‘inferiore, affine di menomare la 
tassa da pagarsi. Ma lasciando stare le 
imperfezioni che sempre in tali materie 
occorrono, la principal ragione della. dif- 
ferenza che esaminiamo sì riscontra in ciò, 
che le.denuncie sopra citate non erano‘ 
depurate da ‘que’ pesi patrimoniali e d’am- 
ministrazione che in generale aggravano 
ogni possidenza, e più specialmente quella 
del clero. Per ragion d’esempio, vediamo 
dagli allegati alla medesima proposta. di 
legge che quanto ‘alla Cassa ecclesiastica 
la rendita totale ammonta a L. 44;936,000 
Donde si dedussero : 
Per amministra- 


zione L. 4,176,000 
Per congrue, pen- 
sioni, sussidi, ed al- 
“fri pesi... L. 8,290,000 
» » 12,;400;000 


Onde rimangono L. 2,470,000 
che son quelle sole registrate nella tabella 


O O tl iii ire 


Cha il cappellaio sin d'allora non la amasse, 
lo prova ia circostanza che. alla vigilia quasi 
delle nozze, egli s'invaghi di un’altra ragazza, 
più bella, ma meno onesta della sua sposa. 

E non avrebbe condotta Erinna all’ altare 
se, per sfogare la sua nuova passione , egli 
non avesse saputo di non aver bisogno di 
stringere alcun vincolo sacro con Raffaella 

uzzi. 550, 
E oiiaczale pare che Raffaella in Vin- 
cenzo cercasse l'amante e non il marito, @ 
così avvenne che vedesse pacificamente co- 
stai pairsi ad altra donna il 2 settembre 1860. 

Erinea con ignorava che il suo sposo era 
stato per abbindonarla, adescato dai vezzi 
di una rivale, ma la poverina confidava che 
questi, ua tralto che fosse divenuto suo ma- 
rito, non avrebbe,saputo resistere alla dolce 
f.rza di un amore casto e-fodele qual era 
| il suo. 

Degli Innocenti non s' era risollo a pren: 
derla che probabilmente per considerazioni 
di interesso , avendola i genitori fornita di 
una modesta dote ia danaro, lo che gli facea 
molto comodo. Sa a_ciò si aggiunga che egli 
non credeva necessario, nè intendeva nel 
suo secreto di rinuuziare. per. questo a man- 
tenero la tresca.con Raffaella, sarà facile il 
comprendere. come la. sua. freddezza fosse 
per calcolo scomparsa, per cedere il luogo 
alla finzione di un affetto che non sentiva 

romessa sposa. 
MranE del suo matrimonio un giorno 
| per Eringa nefasto 8 che segnò. il prigcipio 
di tuti i suoi guai. i 

Essa ben presto venne. apertamente in ug- 
! gia al marito, cha non tardò a dimostrarle 
P'indifferenza che aveva per lei, nè celò in 
quodo alcuno come quella che ne occupava 


7 


L. 53,945,755 12 
12,381,893. 02 


46,444,428 28" 


‘neri di messe ed elemosine. di che sono 


Verne esatta contezza, il ministro proponente 
della legge, dove gli 
‘cedette per induzi 
per Oto dalla rendita come corrispettivo di 
questi oneri ignoti. Ora, per poco che al- 
tri rifletta, vedrà come le somme dedotte 
a diminuzione di rendita sieno in gran 
parte appropriate ad usi religiosi. Così gli 
8;290,000 della Cassa ecclesiastica desti- 
nati a pensioni, congrue e sussidi al clero 
devono aggiungersi al calcolo dei suoi 
redditi, e similmente una notabil parte di 
quel 22 per 0j erogato in messe ed: ele- 
mosine, dimodochè, sommato tutto, la ren- 
dita netta ecclesiastica mi pare che non 
dee esser molto lontana, se pur non  su- 
pera i 90 milioni come già prima si era 
preveduto. 

Formataei un’idea approssimativa. del- 
l’asse ecclesiastico, consideriamo nei loro 
effetti rispetto alle finanze dello Stato le 
due operazioni della soppressione’ delle 
corporazioni religiose e della conversione 
secondo il progetto. di legge del quale oggi 
si dee discutere dalla Camera. Della pri- 
ma ci dà ragguaglio la stessa relazione 
ministeriale. 

Abbiam detto che la rendita netta delle 
corporazioni religiose non sòppresse è. 
secondo l’allegato alla proposta di legge, 
di L. 9,528,000 

La parte della rendita della 
Gassà ecélesiastica che è e- 
rogata al. presente in pensioni 
ai membri di corporazioni re- 
ligiose soppresse senza con- 
tatvi le congrue e sussidi, è 
di L. 7,918,000 


Danque formano.in tutto "L. 17,436,000 

Ora, sapposto che le pensioni. sieno 
accettate dal Parlamento nella misura pro- 
posta, la quale da un mawimum di 600 
liré discende sino a ‘96 lire annue per 
individuo, supposto, dico, che si applichi 
questo ‘sistema, le pensioni si presumono 
dover richiedere in totale L. 17,096,000 


onde risulterebbe un avanzo 
dae a deri 
Che se a questo avanzo si 
aggiungono le rendite pro- 
venienti dalle soppressioni 


350,000 


| di mense vescovili, capitoli, 


benefici, e più ancora 10 
quote di concorso imposte 
agli enti. religiosi secolari 


TI DRS TT 


pensieri fosse sempre. la Raffaella , la quale 
si sapeva che aveva rifiutato più di un par- 
tito evidentemente non per altro motivo che 
per non staccarsi dal suo amante. x 

Li moglie infelice tentò invano con miti 
parole richiamare il suo consorte all’ affetto 
di sposo, al dovere di marito, due sentimenti 
ch’ ella non sapeva concepire disgiunti. Piu 
tardi strepitò, ma invano ugualmente, così 
chè fioì per accasciarsi nel suo dolore, pian- 
gendo in silenzio le sue illusioni perdute, ce- 
lando a tutti, salvo che ad una intima amica, 
le sus domestiche afflizioni, e tollerando 
con rassegnazione i frequenti mali umori, le 
sconcio ed ingiuriose parole, i duri trattamenti, 
le mineccie di quei uomo malnato, ma pel 
quale ella nutriva sempre l'affetto primiero. 


Dal suo matrimonio la derelitta non ebbe | 


prole che la consolasse; 6 fu ventura forse, 


| dacché chi sprezzava così i sentimenti di ma= 


rito, avrebbe assai probabilmente calpestato 

anche i doveri di padre, : 
Erano in siffatta guisa per la moglie tra- 

scorsi quattro anni in sofferenze ignorate, 


| nel tempo stesso che il marito, com’ è. pro- 


io dei caratteri focosi, i quali si frangono 
pres all repulse che La riescono nel 
primo impeto a vincere, dalla stessa facilità 
de' suvi diuturni trionfi colla Raffaella, rica- 
vava nuovo incentivo a sprofondarsi nella sua 
folle passione, quando avvenne l’orrenda ca: 
tastrofa cho troncò l'amara visa di Erinna. 

Già la notte del 16 giugno 4865 avea in- 
volto di tenebre e di perigti le vie deserte 
di Bacchereto; nello case gli ulumi gt 
rano spenti; e a quei pochi ancor desti, dai 
quali, invano invocato, il piacilo sonuo lug: 
gia; stringeano il core i £ rali siridi del gufo 
chs svolazzando pel tacito «ere, portava mi- 


ministeriale. Trattavasi pertanto di depu- 
rare gli altri redditi ecclesiastici da simi- 
glianti spese e sopratutto dai frequenti o- 


gravati. Ma non potendosi molte volte a- 


carono i dati, pro- | 
è dedusse il 22 


In Firenze all'Ufficio 


Le jnserzioni costano 


Wa foglio arretrato conterimi 18;” 


conservati, si ha da tutto 
ciò un provento di... L. 


Totale L. 
Ma contropponendovi, se- 
condo la proposta legge, le 
nuove congrue. ai. parroci, 
la parte che si cede ai co- 
muni e lo esonero di alcune 
spese di culto ora comunali 
o governative, che tutte in- 
sieme ammontano a 


si ha un disavanzo di . L. 


debba: farsi che al 1° gennaio 1868, è 
che gli ordini mendicanti non sieno di- 
sciolti che col 1° gennaiò 1869, alla quale 
epoca ‘solo- potrebbero cominciare a decor- 
rere le perisioni loro ‘senza ‘scapito. del 
Tesoro. © Sis ) 
Ecco il l'isultato che gli stessi propo- 
nenti si ripromettono. Io credo pur non- 
dimeno che il'gravame sarà maggiore di 
quel che si argomenta, e potrei dimo- 
strarlo; ma questa dimostrazione sover- 
chia all'uopo, e bastano le cifre stesse 
della relazione ministeriale per inferirne la 


predetta conclusione, cioè che la operazione ‘| 


‘nel. principio arreca perdita e non gua- 


dagno. bensi qlra taruno cne Il MIsavanzo 


è temporaneo, e che morendo i pensio- 
nati, il danno presente farà luogo a un 
luero ‘avvenire; ma a ‘ciò due cose sono 
da osservarsi. Primieramente che il bene- 
ficio futuro, secondo le proposte, non an- 
‘drebbe al Tesoro, ma al Fondo del culto, 
ente morale ‘separato dallo Stato, meta- 
morfosi novella della Cassa ecelesiasti ca. 
In secondo luogo l’aspettativa non risponde 
alle necessità ‘presenti ‘che’ c’incalzano. 
Laonde' intanto può dirsi con certezza che 
finanziariamente questa prima ‘operazione 
non ‘porge ristoro all’erario. 

Veniamo ‘ora alla seconda operazione, 
ché è ‘la conversione dei beni stabili-in 
rendita pubblica. Il tenore di questa ope- 
razione è duplice. 

Per la' parte del ‘clero secolare 6 degli 
enti religiosi conservati, dee farsi in dieci 
anni.a cura dei delegati dell’amministra- 
zione del culto; ma il ritratto dei fondi 
venduti, convertito in rendita pubblica, 
qual che esso ‘sia; va a beneficio intero 
degli enti morali medesimi. Qui vi sarà 


fun vantaggio economico, ma vantaggio fi- 


nanziario Ne sl promeww; uò puuvbbva 
spettarsene dal metodo prescelto. 


serandi augurii. Quand’ ecco il pauroso si- 
lenzio venir rotto repente da grida soffocato 
che parevano umane, e che fecero balzare 
dal letto uno dei vicini della casa che fu 
scena della strage. . 

Questi tese l'orecchio, ma non udì più al- 
tro che un leggiero stropiccio che gli parve 
provenire dalle stanze aitigue alle sue, per 
cui si ricoricò. Una mezz'ora dopo però egli 
stesso. ed. altri vicini della famiglia Degli In- 
nocenti, udirono distintamente la voce di 
Vincenzo chiamare reiteramente: Erinna! E- 
rinna! Viacenzo era solito a ririrarsi adora 
tardissima, e non era raro il caso per essi 
d'udirlo a. chiamare sua moglie perchè gli 
venisse ad aprire, non portando egli tutte le 
sere seco la chiave. 

Ciò che però parve loro strano sì è che 
la chiamasse amorevolmente per nome, men= 
tre la alire sere lo udivano risvegliaria con 
appellati»i che non s’ usano altrove che tra 
la feccia più vile dei nostri camaldoli. A que- 
sta differenza però essi non si soffermarono 
col pensiero che parecchi giorni dopo. 

Dopo pochi istanti Vincenzo chiamò essi 
pure per nome, pregandoli a discendere, di- 
cendo che il silenzio di sua moglie gli fa- 
ceva temere qualche disgrzia. x 

Non appena discesi in istrada i suoi vicini 
Giosuè Fuochi e Gaetano Ballini, senz’ altro 
dire, egli fece il giro della propria abitazione, 
e come se scorgasse solo in quei. punto 
aperta la finestra della oucina che guardava 
sulla aperta campagaa, e non era presumi- 
bile fossa stata lasciata aperta di notte da 
attenta donna qualera sua moglie, esclamò : 
Ohimè; i ladri sono entrati in cassl e presto 
presto si fece porg-re una scala per salirvi, 
sebbene non essendo alla più di un uomo da 


"LE ASSOGIAZIONI SI RICEVONO ; . 


in Torino all'Ufficio succursale dei giornali, 
nelle provincie presso! gli Uffici postali. 
A Parigi, all'Agence Hc 


Delisy Davies et C.. Finck-Lane, Cornhill; a West-End Branch, n.4, 
Cecil street, strand. > | 


Le lettere ed.i reclami devono essere inviati, franchi, alla Direzione del a 
Giornale. Non si restituiscono i manoscritti. 3 
Per gli avvisi rivolgersi; al’Ufficio del Giornale, 


8,519,000 


8,869,000 


L. 40,349,000 


Noi abbiamo adunque un disavanzo di 
un milione e mezzo circa, per evitare il 
quale in questo momento si provvede che 
l'aumento delle congrue ai parroci non 


del Giornale, via Ghibellina, n. 140, piaro terreno 
via delle Finanze, n.49: ” 


lavas, rue J. i ARR num, 3; a Londrà, da 


L. f la-linea, 


. Quanto ai beni delle corporazioni re- 
ligiose, mense vescovili, capitoli ‘e col- 
legiate soppresse ; questi passano im- 
mediatamente al Demanio. Lo Stato rilà- 
scia al fondo del culto tanta rendita 


pubblica 3 per 010 quanta corrisponde 
al reddito effettivo ‘le gi dei beni, 
e li vende per propî conto. Qui i 


vantaggi finanziari che si aspettano sono 
primieramente nella emissione di ren- 
dita pubblica contro redditi fondiari alla 
pari, in secondo luogo, come dice la 
relazione ministeriale, egli è da supporre 
che il capitale che il demanio ritrarrà 
dalla vendita degli immobili ecclesiastici 
potrà esser maggiore di quello che cor- 
risponde alla rendita imponibile che do-' 
vrà dare in cambio. 

Lo Stato, per riassumere tutto in’ poche 
parole, guadagna sulla differenza ‘in'più 
del prezzo de’beni che venderà, e sulla 
differenza in meno del corso della rendita. 
Ma egli è evidente che fatte tutte le ipo- 


» 


tesi le più favorevoli, questo guadagno i 


sarebbe sempre meschino. La quantità deî 
beui sui quali lo Stato opera è la minor 


riferisce. solò alle  corporazioni* religiose, 
mense vescovili e capitoli da sopprimere, 
e se tu ben guardi la massa di questi 
beni che lo Stato avrà da vendere 
secondo la proposta ministeriale, ‘non 
oltrepasserà dieci a quindici milioni di 


tanto a cura dei delegati del fondo del 


conversione dei beni appartenenti agli enti 
‘ecclesiastici non soppressi, gli effetti della 
operazione si faranno sentire nella loro 
totalità. Avremo sul mercato l'offerta di 
‘una gran massa di beni stabili, quindi 
inevitabile un rinvilimento delle terre ; tanto 
più quanto la proprietà fondiaria è gra- 
vata d’imposte, e i capitali tendono ad 
allontanarsi dall’agricoltura. 

Questi soli fatti basterebbero a ribassare 
i prezzi. Ma considerate, di grazia, che i 
capitali trovano oggi investimento al 7 e 
8.010 senza difficoltà. E volete voi credere | 
che i compratori si contenteranno d’im- 
piegare il loro denaro al 5 0/0 perla sota 
speranza di benefici ulteriori della loro in- 
dustria? Ma quest’industria esige a sua 
volta nuovi capitali, che pure a caro prezzo 
convien trovare, Ponete mente eziandio 
che le qualità di beni ecclesiastici ‘allon- 
tana una parte dei compratori, quelli 


che sono di timorata coscienza, e quelli 
soho; 


natinalesanto proillanimi, immaginano: 
sempre possibili rivolgimenti nell’ordine 


[corvi ce rai 


terra, l’aiuto, di una scala paresse superfluo. 

Sia come si voglia, egli fu di un balzo ‘in 
cucina, ne aprì prontamente la porta, e vi 
introdusse i due villici Ma quando conve- 
niva passare nella stanza da ‘letto posta 
al piano superiore, il coraggio gli mancò, e 
primo a cacciarsi per la scaletta, che vi con- 
duceva, fu Bellini; a cui però egli tenne 
dietro ben ratto e, ‘affacciatisi entrambi alla 
porta, essendo ancora sulla soglia, Vincenzo 
gridò : |’ hanno uccisa ! prima ancor che il 
suo compagno, il quale teneva il lume e che 
spiava molto attentamente dinanzi ‘a sè, a- 
vesse avuto agio di scorgere l’infslice Erinna 
stesa esanime appiedì del letto! 

La misera donna giaceva spenta in un 
lago di sangue, che avea versato dalla gola 
orrendamente ‘squarciata. Il letto ‘era scom- 
posto, le lenzuola inzuppate, cosicchè pareva 
che la vittima fosse stata cOlta nel sonno @ 
nella lotta sostenuta contro il suo assassino, 
fosse poi rotolata {giù dal letto. La. stanza 
non avea altri arredi che illetto e una ‘cassa, 
la quale fa trovata aperta. Sul letto stava 
uno scatolino, dove Erinna teneva il suo 
vezzo di perle, che ne era stato tolto. La 
cassa conteneva poi anche delle biancheria; 
le quali però non apparivano tocche. 

Penetrati nella stanza, dinnanzi a questo 
sanguinoso spettacolo, Vincenzo ebbe forza 
di esclamare : Mi hanno rubato i danari, un 
migliaio di lire! 

La commozione che s'imprssessò degli 
astanti non parmise loro di osservare altro. 
Per quella notte Bellini diede ricetto a Vin= 
cenzo, il quale smaniò disperatamente la- 
gnandosi dell’oro iavolatogli, e delirando, 
esclamava, udendo rumore di passi: chi va 
nella mia camera ? ed ora: dite ad Erinna 


parte dell’asse ecclesiastico, imperocchè sì il! 


| ili 
rendita. Ma se si considera che. ahi mpini — —_ —ill 

(corso di vendita 1 beni demaniali ceduti a ÎN 
‘una società nel novembre 1864, e che in-' (Ml 


culto, comincierà eziandio la vendita e Ja ; il] 


vare. Coloro i quali danno per norma 6 
per esempio le livellazioni fatte in Toscana 
nel. passato secolo col prezzo in mano,, e 
lè censuazioni fatte recentemente in Sicilia, 
cioè la concessione delle terre in piccoli lotti 


le. mie, previsioni, e la, qualità di quel 
contratto influirà anche sui contratti avve- 
nire, 
‘E prima di tutto, le stime dei beni de- 
maniali richiesero più anni e. ridussero di 


(pesa una gravissima crisi sùl nostro paese, 
\e per le imposte gravi sul consumo, molti 
‘esercenti, molti negozianti si vedone rovi- 
nati, molte. botteghe ssi idebbano chiudere @ 
molti-laboratorii si facciano deserti. E.questo, 


gli ordini: del: giorno del. Senato, del Consi- 
glio provinciale di cotesta città, di quel co- 
munale di Pisa nella: triste. occasione: della 
morte. del grand’uomo, ed il. dispaccio del 


vostro municipio per offrire alla famiglia 


n° 59 delle istruzioni in ‘data 6 aprile 1862 
sul servizio d’artiglieria, 

«3° Ogni comandante di reggimento prov- 
vederà ‘pure per la destinazione alla com- 
pagaia .0 batteria deposito dei graduati av- 


cy È ad SERI i n 
VERE i SS n editate. ista in osservazione | i giorni. Il concetto dell’opera, ed..il. modo |... Troviamo. nell'Italia Militare del 48 la se- ; 

RE ceania. delle 0088. Ora per irta tarsi, del benalicià di MISA accqnilta e 1 Mania E a aiioni di prossima 3% cui venne messo in atto è degno dei.| guente nota del ministro della guerra: Scrivi 
bile legge economica, se vha chi per ti: | lla liquidazione volontaria del loro debito, | rerra si avverano. io vi scriverò di cose | maggiori encomii. Sh « Firenze, 16 aprile 1856... Nationa 
more si astenga di comprare, coloro che, | Senza aspettare che FAmelipistrazione DIO- | Dacifiche, cioò Ci cose della nostra citià e |. A testimonianza d'onore per la eccellente |: « L’srrivo sotto lo armi degli inscritti della 19 
vincendo gli scrupoli, pur nonostante com- cedesse a liquidarlo d'ufficio. Or bene, su | della nostra amministrazione comunale. II | riuscita dell'impresa, riuscita ottenuta per io | classe 4845, che per ispeciali considerazioni poso a 
prano, vogliono scontare nel prezzo la jat- | circa cinquemila proprietari, dopo Otto | compito di chi regge la nostra civiea ammi- | zelo e l'intelligenza del Comitato dirigente, | fu in principio. dell’ anno ritardato, venendo . Tordo 
tura religiosa ed i pericoli politici, per | Mesi della promulgazione della legge, ad | nistrazione, deve ora più che mai essere ri- | mi piace scrivervi i nomi dei componenti il | ora a coincidere coù i cambii di presidio dei , cima Y 
quanto sieno immaginari. Avrete inoltre | onta. delle pubblicazioni ripetute e le esor- | volto alla ricerca dei mezzi che conducono | medesimo. Agodino cav. avv. Pio, Arpesani | reggimenti d'artiglieria © colle scuole di tiro Spidem 

i .fîma shoso divendita, e sopratutto | tazioni fatte , appena dieci e non fra i|al benessere ed alla prosperità morale 6 ma- | cav. prof. Carlo, Corsi di Bssaasco conte] che i medesimi devono eseguire, ne conse- e si 00 
spese di stima, spese divencili, è Sol RZNAP lrincipali si sono risoluti a presentare | teriale degli, amministrati. Oggi più che mai, Giacinto, Ferrero cav. Giuseppe, Gandolii cav. | gua che, gl’ individui di detta leva, non po-; tro ierà; 
perlungo tempo spese di vasta amministra- È z ceo perchè dal settembre 1864, dal trasloco della | prof. Luigi, Gonin cav. Francesco, Ricci mar-,| trebbero senza grave. incaglio. del servizio cifra en 
zione. Ad ogni rai regio riscuo- po: ago don alle capitale, il commercio torinese, all’infuori chese di Matteo, Steffanoni rai ba DNA la. necessaria istruzione presso le PI i 
tere la somma immediatamente, vi con- | Cut À 4 de e a lodevole iniziativa privata, non ha avuto io m ese | varie compagnie e batteri dei reggimenti gi 
verrà dare delle more di cinque, di dieci | riflessione. Essi confermano le previsioni quia ada PT ÙI Di lieve incoraggia- e s milanesa che | stessi. o dddero 
anni @ forse più al pagamento del prezzo. | che io faceva sopra, l'esito della ven- |\mento dal Municipio. Il commercio torinese ttanio coadiuyò.a cotesta impresa, era com-| «Ad ovviare impertanto a tale inconve- ; A 
E se, per sollecitare la riscossione ricor- | dita, de’ beni dell’ asse ecclesiastico. È |\fu per 18 mesi cullato nella speranza di un, ogg Rit signori Molteni cav. LARE» Diente questo! Ministero determina quanto morti, € 
rete ad operazioni di credito , troverete | itttité farsi illusioni. Lo Stato ci perderà, | gran _conale d'acqua! Si ha ragione di | Bertini cav. Giuseppe, Da Vecchi sig. Pa | S6BU8: - ito muggi i ; Je loro 
dure condizioni Îi il mercato e- | o alla meno peggio non ci guadagnerà |\credere che la amministrazione municipale | squale. ‘ e _| «41° Col 1° maggio prossimo venturo viene morti, _ 
dure condizioni, quali il mercato mone: {© dba contentarsi di riscuotere lenta- |\torinese riconoscerà chela responsabilità che | Ai signori possessori dei dipinti’ avuti în'| provvisoriamente, instituita, presso ciascuno La mi 
tario d'oggi le impone, ma di ciò parlerò t do citi {pesa su di Iei:è grave.e che nella prossima: | deposito.it Comitato dirigente mandò cortesi dei nove reggimenti d'artiglieria una com- ro il 1 
appresso. Nè si citi la vendita dei beni mente a grado 4 grado. l'apertura della. sessione di primavera darà. | parole di ringraziamento. Il medesimo Co- | pagnia o batteria di deposito. quasi, 
demaniali cl cato sopra come argo- || Io dissi già che nom intendeva parlare |'opera a provvedere saggiamente ai bisogni | mitato procurò la pubblicazione di un cata- «2° L'assegnazione degli ufficiali subal- quasi ‘i 
mento, in l che sebbene fosse il | dei vantaggi economici e indiretti che dalla | urgenti dei cittattini. Voi sapete che io sono logo, precadato da alcuni cenni riguardanti la | terni alla: compagnia o batteria in discorso - gua a 
primo atto di questo genere, pure conferma | conversione deî beni. stabili possono deri- | per nulla un Geremia, ma troverete naturale | vita e le opere dell illustre srtista. Dopo la | sarà fatta da ciascun comandante di reggi- | riodo 
È Ti E e ragionevole che quando, come al presente, biografia scritta ‘da Vittorio Bersezio vi sono | mento sotto l'osservanza del disposto dal: pito 


molto.il valore che appresso gli Stati di | adenfiteusi perpetua secondo la legge del |\è appunto quello che da qualche tempo, suc- d’Azeglio di deporre Ie spoglie di quell’illu. | vertendo che il numero dei medesimi dovrà P 
consistenza, e le vendite denunciate si. e- 4862, questi hanno l'occhio ai benefizi eco- ||cede nella nostra città. Quindi un ragionato. | lustre cittadino nel tempio di Santa Croce. | essere eguale a ‘quello stabilito per le com- 
ai; ddirli i sistoma di prefetmettere tutte le opere, tutti |; Succedorio le principali commemorazioni | pagnie o batterie attive sul piede di, pace. 
rano calcolate nomicinè io. voglio contraddirli. Potrei bensì L Spf d Opere, bed E E È n : DAVOLa MAU pi p 
nu Ì Ser ; tutti ‘accennare alle difficoltà, di applicare al re- gli abbellimenti ‘inutili della città, i grandi | che dell’estinto si fecero in questà città (Ciro «Ho Gli inscritti giungendo alla sede del La to 
Ognuno ricorda gli errori, în cui, tu asa VERO. " | lavori pubblici, i quali non ‘hanno più ra- | d'Arco), a Milano (Carlo Belgioioso), a Firenze | reggimento saranno, ss destinati a compagnie 
siamo, caduti, in questo proposito, e le | sto,d Italia il metodo siciliano, 6 potrer gione di essere, se mon nelle epoche di pro='| (Gino Capponi), a Barletta (Giuseppe Massari), | 0' batteria  preseriti alla sede stessa, imme- se ka 
è lievemente concepite e poscia | ancora, ricordare, le; difficoltà gravi. che | sperità, è laudabilissimo di cui avete, fatto cenno. nel vostro numero | diatamente rimeisi. alle' medesime, e so de- er 
amaramente frustrato. Quindi a tutto il.|1 proprietari trovano nella Sicilia stessa | “È certo fra le altre. moltissime materie di | di ieri; quindi la monografia pubblicata dal | sigmati a compagnie o. batterie distaccate, cur 7 
1865 si sono venduti; solo. per 50. mi- | è riscuotere puntualmente l’annuo:canone:| cui avrà ad occuparsi il Consiglio, vi sarà pure | prof. Mongeri nel Politecnico su Massimo d'A-, | trattenuti. alla, compagnia 0 batteria deposito Liri - 
lioni di nai beni; dico venduti: ma non | 0. censo che. è. loro .dovuto.. Ma non è |\quella della revisione delle tante spese por- | zeglio artista: Questo catalogo riuscì cosi un | sino a che. abbiano ricevuta la primaria, i- zia .00 
TS il ocio guai ripartito. | questa,; io.lo ripeto, la quistione, checin | tate in bilancio per opere che assolutamente | momento d'onore esso pure alla memoria di | strazione. » seguire 
già rI00ssO 11. DEOZZO, P “omma | questa lettera si tratta; la mia è quistione! non erano piu convegienti 0 niécessarie in vi- quel: grande; del quale ci; pone sott'occhio e | Il ministro po De 
in rate quinquennali. (Che se la elit ciato s do sta della ‘cessata atliviîà del nostro ‘commer: | ci divisa tutti irmeriti ele operei: Le'sale di Di PettiNENGO. cere ® 
risultata, dagli, incanti in. media superò, | dl tesoro... <ox LL  |\cio. Tale ad esempio la somma di un mi» | questo palazzo sono destinate. ad : accogliere i atta mazioni 
1g 
del 22 per, 0,0 lo stime, esso, come. ab- |. Nella condizione del nostro bilancio; | lione e. trecento mila lire, stanziata per uni| fra, breva il. V Congresso dell'associazione in- | _ L'Italia Militare dut 48: corrente pubblica Pres 
Î tto, erano, molto basse.. Final- cd in. quella. dell’.erario, pubblico, sareb- | nuovo.ammazzatoio, somma che il Consiglio. ternazionale per il progresso della:scienze.| l’elenco. nominativordei ciali ‘dell’ di, ieri 
biamo detto, 1 ” È DSig grate ; lominativo dei 446 ufficiali dell'arma 
mente la Società ; @ cura. della. quale, do- be egli conveniente, utile. trovare. nel- | comunale votava perchè l'appalto era già con- | sociali. Già il Comitàto localo ha tenuto varie | di fanteria ch’erano. in, aspettativa, @ che fa-: complet 
vrà alienarsi una quantità di. beni dî circa l'asse ecclesiastico, una. risorsa la- quale:|\ces50! Queste ed altre somme, unitamente | adunanze. Nell'altima seduta discusse ed ap- | rono richiamati. in attività. di servizio con ministra 
60 milioni sui quali anticipò la somma ci permettesse, per. alcuni anni, di, pareg= alle 300 mila’ lire che il Goverzio ha dato | provò i temi dà trasmettersi al Consiglio’ di:| R. detreto del 9 aprile. scritta 1 
260 milioni sul, q D fa er legge al Municipio per il gran canalé'| amministrazione’ di Bruxelles. Il Corigresso è fato àri 
; ili de. lent ti giare le nostre. spese. alle. entrate senza P te A . Bi vrà TIDI 
di 150 milioni, procede. lentamente e in aa AE ri ne d’acqua, potranno venire impiegate'molto più | diviso; in' cinquessezioni : — legislazione com- Nella stessa Italia Militare del 18 si Si pi 
questa, lentezza trova veramente van iscrivere, NUOVI ict BSSk ca senza 4% utilmente.a profitto dei commercianti e: de- | parata; istruzione ed educazione — arti\e | legge: sionest 
ic Foo Pal: SPED erge | hindu L'epoca prqnonsio sha Clic _ Bosio i ine eso | (irnreeerammne aio ne fe | prio 
k ROIO E ) 5 A 3 io comunale, non. omet-.| nomia, politica. tenente generale Arnuìfi cav. Trofimo; mem- li 
ficoltà, che a patti larghissimi, si. trovino fruttificare 6. gittare. maggiori. proventi, | terà certo null, perchè ogni spesa che non |. Ciascuna sezione, ha una Commissione spe- | bro del Comitato : dell’ dai ranno boli: 
concorrenti ? ‘Ripensate alla, legge. dell’ af- porgendo. modo di crearneanco delle nuove .| sia prettamente necessaria, venga tolta. ciale che ha preso parte alla redazione dei | reali, fu nominato tnt NO grep 
francamento dei canoni. enfiteutici, livelli.,.| Senza precipitazione e senza eccessivo ag-;| In questa speranza prendo commiato , per temi, che sono in tutto:36, sei cioè per se- | militare territoriale di Catanzaro. anni 
censi ed altre prestazioni dovute a’ corpi grayvio de’ contribuenti? Ecco il quesito al.|{03, dal Municipio, e vi invito a seguirmi zione. lo non: mi azzarderò: di'recar giudizio'| Con determinazione ministeriale del 13 rr y 
morali ed al demanio. Questa legge: am- | quale, credo che tutti risponderanno af: nel palazzo Carignano, éx sede della Camera '| Sui cati pratici che arrecamo questi \Con-;| aprile, Pallavicini di Priola cav. Emilio, mag- ei 
mette il pagamento in rendita pubblica al fermativamente, Ma secondo le proposte idei deputati, ove per lodevole cura del Mu-|\&T9ssi al progresso delle scienze sociali; non:| giore generale incaricato di reggere tempo- x 
x Marr : 2 3 i, le. |\nicipio stesso, stanno:in bella mostra'i di+ |\ dico neppure che tutto si riduca a della di- | rariamentevil'comando della divisi "li Csi 
valor. nominale e quindi al corso de’no-.| di legge. fatte ‘finora, sull'asse, ecclesia=|'sinti di Massimo: d'Azeglio. A. questa esposi- | SCUssioni più 0 meno dottrinarie ed accade- | tare territoriale di Cata a ripone ent sona 
stri fondi riduce di oltre un terzo l'entità stico ,, questo intento è possibile ad otte- | zione,si recarono le LL. AA. RR. la duchessa miche, mi limito solo a notare, che la Francia | disposizione. del gran a del a ie Dell 
del debito. Inoltre nel.1864 furono; dira- nersi? Io credo che qui anche. più una- | di Gevova, il principe Amedeo ed il prin- ultimamente non la stimato di ‘dar loro ri- | mento militare di Napoli. ec» nova i! 
mate istruzioni agli agenti. demaniali, che | nime sarà, la risposta negativa; ed a me:|cipe Eugenio. Farono ad accoglierli il Sin- cetto. È certo però chie questa ‘riunione as- tori con 
suggerivano le maggiori sollecitudini o fa».| pare di aver dimostrato in modo; irtepu- daco, la Giunta, il Prefstto, i presidenti ed | Sai mumerosa ‘di scienziati gioverà qualche BESI galto.in 
cilitazioni per promuovere: ed effettuare. gnabile che dalle. operazioni che ssi vo-:|\, segretari della R. Accademia Albertina e | cosa alla città, non,fosse che'un.giovamento | In data del 17, l'Italia Centrale di Reggio bom 
1 L È " a ; della Società promotrice, @ tutto il comitato. | Materiale, chè nelle condizioni in-cui si trova P Emili, ife! 88 che ven 
gli, affrancamenti.. Eppure. in. tanta. mole | gliono fare, il Tesoro, direttamente e pros»: | 1,2. mostra è.riuscita la: più completa. Cento;| n0R è da disprezzarsi = ri scrive: ei 
x i e livelli n si è i 7 x TO aggr Hi ler' l'altro aveva ittà i È 
di canoni e livelli che per quanto riguarda Diga e anche non perde com’ è il | sessantatre, sono î\:capi d'arte. raccolti fra ||, OGgi, alle 1 45, giunse dallo.scalo della | generale Menzbres prevediiani.ta Di dic esper 
il; demanio solo, vanno quasi. a. due mi-.| Più probabile, non guadagnerà certa nulla. | quadri compiuti, disegni, studi. ed, abozzi.,Pa..| f@trovia di Getiova la salma del compianto | Pretendesi che. sia stato? adi vers la sari 
lioni: e mezzo. di, rendita annua; le, opera: Ma scan al infuori della : proposta. di | recchie delle scritture dell’illustre estinto fi- | m0stro concittadino Lorenzo Valerio, ex pre- | linea del.confine aladino qualche 
zioni rispetto ad. esso. furono; pochissimi; egge altre idee furono .recate innanzi,:| urano purè a questa esposizione, non che fetto di Messina. Una deputazione municipale si Doda 
sicchè a tato settembre 1865 la impor- | i0.voglio ancora toccare delle; più.appari- la lara lassi a Vicenza quando pere allà ferrovia a’ ricevere la spogia ____tt sente la 
o oza complessiva toccava appena lire 49.| scenti ,. e. lo; farò nella; prossima; letteraz || 4199 ferito per la libertà d'Italia. pil'egregio patriota; una un toie canta dei ; ì prin 
tai di rendita. s ; ras Mivcnenti In una di quelle sale stano allé pareti | ssili infantili, delle Società operaio e moltis- Sappiamo, scrive 1a Lombardia: del 18, che 3g 
so volete un’altra, prova. l’avrete nell’af- i i dn + but b cia A Re mae hg : ne dot derariti Ceti Tot eaTagionp, miaiataziale Loca Dea ; d 
nella | mm [le muraglio del suo studio, sta pure il ca- enne trasportata al caroposanto in irezione del genio militare in crede 
fango carne de Lesina di argine di sin Lil sranto cui «egli soleva’ dipingere; e' li paiono piucchè dela ga a da erp ha biagi di mandare tosto possono 
uglia. Qui, ge. rende. obbligatorio N presso la piccola cassetta. dei ‘colori conelg | 8"2Ndissimo numero di cittadini, e tumulata | 7°. Il progetto delle opere di fortifi- senza il 
nel, volger, di quindici rate l'affrancamento |. srinivo. 17 aprite A o Aaoni tavolozza: In mezzo sorge il busto. di lui.| LI cina per l’inumazione serate ui er . Doda 
» inio, e dà pure fi JE ORINO, PUG, ro guerra, è ine» | fatto sul’impronta del visu tratti gal: SUO; |<. omini iMustri. È questo un atto di squi- | — aglione del. genio militare è inca- si abbia 
si Ra ti TDI sesti vile ittico N rigira da | cadavere, d’una rassomiglianza perfettissima, sito sentire patrio, di cui i cittadini ringra- ricato col. sussidio, della. truppa di Jinea @ menti d 
alla: pari. Si doyea credere che i. proprie- | dovesse entrare ‘in Sepa "tsocov le È. sa ta sl cbblia raggio sepoaizione as I, breeze hi gi TERIeni di condire eiemaipa prior 
Cat > ; h ROLE aperta al pubblico, fa sempre considere- ; @ decretate. L 
tari di quelle terre si affrettassero a gio- | voci che corrono e che in generale sono | vole il i visi i i ora 
numero dei visitatori, e continua tutti D. di doma 
o _— ctr’ il’ _P_ gg cre muss Presi 
ESTERI IAC ESIIACE pene I SARO DE TEN | SRL AZOTO AE UNTER 
x i _{ P_i tra nuo) 
che mi dia la chiave! tenendo altri propositi | cilmente bevuta dai più credenzoni messame A A aaa è 
GE ò 5 nte' rispose, aggiun iù n 3 De R 
i quali o non avevano senso 0 ne avevano | © I sospetti: naturalmente andavano adesso | forte: Me le Hd RAR indi più des ere Lain Reni l'impronta san- | quali fa istruito il processo. Successiy 
troppo, se si suppone che fingesse; come cadendo sul: marito, del quale si conosceva | — Finalmente lo stesso Vi i nl ama di un coltello simile, e | Ai pubblici dibattimenti, ch d sione, 
risulterebbe dalle deposizioni del medico del | la poco amorevole condotta’ verso Erinna; lalmente lo stesso Vincenzo tre o quat- | vi si vedeva pure l'impronta del palmo di | tre giorni, fi piena daratono ben . 
illaggio il quale visitatolo nel massimo pa- | ma, quanti i si ; | tro giorni dopo il luttuoso caso, cercava de- | una mano sinistra, Jo dimensioni dell i e RnTOnO tutti. pienamente confer- Tacin 
villaggio il quale visitatolo, nel simo pa quantunque si scorgesse, così in barlume, | stramente saperè da Natale Noci, suò amico, | cortispond: Ioni della quale | mati; nessuno distrutto. Posito « 
rossismo, dichiarò semplicemente che il polso | un nesso fra la morte di Erinna, @ la tresca | che cosa si di N3tzie NOCI, SUO amico, pondevano con matematica esattezza a Gli avvocati dif ; i cui di 
7 È tt; dissi he VI - ; osa si dicesse di lui in paese. Il suo | quelle della mariò sinistra dell’ sereni Calensori, con un ingegno de- ì died 
di quell’uomo era in istato norma! issimo | che Vincenzo manteneva con Raffaella, nes- | interlocutore dopo avergli narrato le vari Bilbetedalb Sn si ADUlatO. gno di miglior causa, fecero ‘sforzi mi tutto sj 
Jl padro che lo vegliava; © cho lo vedeva | stnO osavaancora manifestare il'sno pensiero. | supposizioni che si facevano accenno de e ufo più sopra che l'imputato non | los per gettare il dubbio nell’ani fa: Per cui 
contercersi ed urlare. pel dansrò che diceva | Ma altre'circostanze sopravvennero ben presto | che il farto RR I ia eun dr n gia la chiave di cas». | rati. nell'animo dei giù n 
essergli stato involato, palpeggiandolo setto il | a dimostrare siccome chi pensa al'peggio, a | commesso da lui xo però deli’orrendo misfatto, è forza | Ma l’eloquenza, si all'opo; 
ito, gli andava dicendo: chètati: chè i da- | disdoro dell’ i RES, ‘a lui stesso. credere che l’avassò ia tasca, per i Bal ‘oquenza, sia pur poderosa,mon vale oper: 
ho-EY gl ss ina calci uni A de pace dell'umanità, raro è che non si ap cano poî a lo scoprono, come è vero | limi, moglie è “marito, alefitafono* Che. "O inte nt legno dell'imputato sia tale da cessione 
Ù 5 i “ VE ilato ! osservò Vi î i Î i si a s } piuttos jetà. a) 
ma.ne avevo tanti ! i Così è che questo dubbio si fisse nell'a- | E a maggior METE no “dere” di pete Erinna era stata a scambiare | ‘ Già si adbivia cn tieniti 13 gi i E Dal n 
L'indomani accorreva.il pretore di Car- | nimo di un buon uomo quando udi raccon- | di arri szione delle difficoltà | poche parole con essi, dichiarindo di non | dice istrati os, ASA MLI 
magnola e. un brigadiere dalla più vicina | tare da un'suo figliuoletto di sette anni che sto: sd Det SIRIA, MARIO al te, | Poor (Fatina a 1ohE9” Defehe suo folti batteri strie pra di Cana "ona i catena 
stazione dei. carabinieri i quali, fatte le più | pochi giorni prima Vincenzo degli Innocenti, Pit Ragni editi SA ferito ar- Ani tana la chiave, ella per uxcire avea | con un Sii LECRUE, CHOD,Tpose Je bbligar 
minute indagini ed assunte la più ampie in- | in: um crocchio' di persone del paese discor- | in due. Bli uccisori fossero stati pic 4 ost la porta accostata. R'nei po- E se all'adienza non rise dinanzi allo spet distale 
formazioni, non scoprirono traccia dei. pre- rendo al ponte del Molinaccio era uscito a | * Noci, sebbene n a A 1 che st tratfente a conversare con | tacolo cruento «dei panni che gli ‘0 spet- ni Ussi, 
ROLL dl micsagicnederà lisi | dire 1011 por o , sebbene nom poco sorpreso di que- | essi, colla porta socchiùsa, nella ] i 5; ; ® gli doveano e- menda 
Fe pacata ac a Ip pira aisi cogne vana d che non | stà assictirazione gli oppose che, se voleva | attigua alla propria dimora | 5; oro cucina | vocare l’immagine della spenta consorte, non Doda 
9 posi 1 ocente ragaz: | celare meglio il vero, avrebbe dovuto spez- | uscita dua-volte dati io ra | SORDO AeoDur Trana cana i commi 
Puarrssso p si È, al n parola di commi- Scial 
a fsasici da daria soa cradali paia: PRO loro dato HE vo vetro della finestra. Pila uscio nom'-si Mntrod sso "Het ch nt “Questo . conte i Sp) nel 
) 8 dea! È } Ria ci , do, vii a i 
case sospetto, sulla via che adduceva alla casa Un altro si ricordò di alcune parole sfag- E Ma = dl pei AGLI con va occasione a rubare; del resto Sdutiinilitigio pi ME gli indizi, ni sono 
di suo suocero 6 lungo la quale quel giorno | gite div:bocca: a’ Vincenzo e che lo fecero a SI DURI Ù i un ultimo indizio faremo cenno, ed è | sostenitore dell'accusa # e fatti Valere dal 1 cifre 
sun nico parve aver re do pesare Vicen razcprcire. Questo etimoni nt pre i, per lì non ven- = = cern he ii n prima parec- | bilmente della sua sia deciso proba- di 
; a foglia fresca | presente ad ‘un diverbio fra i coniugi î Tutti i indizi PI PI più zo a chiede bici ì i a 
di fico, entro alla quale avvolto trovò il vezzo Tancce. Egli udî Vitebiizo nba el og gie ip si perc © questa’ ferritina spudorat glielo dal Odi Devo e de ‘guenti prora 
di perle, di Erinna Degli Innocenti! glie di smetisre, aggiungendo: tanto ho V'i fi iotuizi 0c- | rifiuto dicendogli ché mon voleva dargli i tola, um grido, una la- Gale, 
dr Veg » E i- | chi anche alla a darglielo | crima che ju » Si 
È Questo, Crete mutò la direzione dele | dex tiacguani 6 Vossamniett: di ti ra glorie de joe ina Li perchè mon'avea ancora fitta la cosi ché le | testa doni genza la più eloquente pro- Tratta cl 
infinite ciance che si erano fatte in Bacche- | “Un terzo si sovvenne che nella occasione | stato consumato ll reato era | avea promesso: ‘Quel dissoluto le rispose: se | "Ma Vincenzo D: Dl i L’ipor 
reto commentando questo tragico fatto. Sino chivo mArbtia moglie at 8 vi dica Ma | ANI ia pre = ai non lho fatta, la farò! Opporre che uno egli Innocenti non seppe ligia pr. 
allora lo comari non aveano dubitato della sto- | cenzo esclamò: Ah! la‘ mortò poteva bene | tnpsia del cadavere, e Ta Sugli at| Idterpretando che il ‘senso ‘redondito di | mia impassibile, nio PIRO i Daolio Certa; 
riella dei_ladrì, Ma il buonsenso degli uo- | battere ad’un uscio” più sopra ! sia di ere, escritta Ja matura | Questo parole fosse l'accidio della’ Erinna, o- | a \passibile, e uti diniego assoluto anché Sono 
mini più esperti in siffatti negozi ti Ma ciò non è f delle ferite che giudicarono fatte da arma da | stacolo» principale: alla vità ‘lîcenzi "i Particolarità in cui Ja menzogna ora bvi- dl 
1 negozi, era restio | non | tutto. taglio a punta ricurva. Rafiicai icenziosa e vi- | dente ed inutile. °Yrebb 
a prestar fede a questa. ciancia. Un testimonio chè' assisteva Vincenzo nei Il brigadiere dei” carabinieri si nie rimprovero della loro lascivie, anche Egli è perciò che i giurati q 10 app 
Così nacque il sospelto che tutto questo | primi momenti della sua disgrazia, avendo | allora di aver véduto nell eri sì SI Raffaella fu-arrestita e sostenuta ‘per alcuni dirà fiat) e i giurati, con sicura co- Cosi 
racconto dei ladri fosse. una favola non'tanto | 03servato che si stropicciava 1 pater i la cucina «dell’im= | giorni in'-carcere, fiachè la' Camera dell i ararono colpevole di omicidio Mini |, 
abilmente i t P ; ; ‘a le mabi, gli | putate un coltello a forma di'sciabola, ma; | cuse*giudicò {arsist le 2c- | premeditato, e la Corté di Firenze i DI, Ja 
: pesta ieteolilto da chi avea interesse n satira avesse nelle marà. A cui | recatosi nuovamente il di 24 nella casa di latierpisano ca preso Aprocedero ul- | guenza il di 14 lo condamniza all'ergastolo darei la 
orviare la pubblica opinione, quanto fa- { Viucenzo: E che? le ho sanguinose? som- sn | sa ente contfo di lei. È e 
È si g so questo per sequestrarlo, nol rinvenne più. Questi sono i principali indizi ia biso ai a vita. >< 3 
Egii , 


NOTIZIE SANITARIE ? 


National del 16 corrente : 


risce a Mamer, a Neùdorf ed in altre località: 


le loro veci, 
morti, 


riodo decrescente. 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del presidente Witari 
TORNATA DEL 18 APRILE. 


colle consuete operazioni préliminàri. 


mazione. 

Presidente partecipa che: nella votazione 
di. ieri per la nomina di due membri: per 
completare la Commissione d’ inchiesta am- 
ministrative, nessuno avendo ottenuto la pre: 
scritta maggioranza di voti; lo scrutinio do- 
vrà rinnovarsi. È 

Si passa alla continuazione della discus- 
sione sul progetto di legge relativo alla conì 
cessione della ferrovia Potenza-Contursi-E> 
boli. 
ti Ziaccheroni difende le compagnie ferro 


colleghi. della sinistra; 

Egli fa Velogio della Compagnia Vittorio 
Emanuele pei grandi servizi ‘da essa prestati. 
“Narolda domanda qualche schiarimenio 
sulla linea Eboli-Potenza. .... 

Doda (membro della Commissione) rin- 
nova i biasimi già mossi dai precedenti ora- 
fori contro il Governo è proposito del pro- 
getto in discussione, e in appoggio. delle sue 
censure cita alcumi documenti; domsndando 
che vengano stampati e' miti" alla ‘relazione. 

Presidente chiede al Ministero sé intende 
aderire alla richiesta dell’oratore, osservando 
che ciò potrebba costituire um precadente di 
qualche gravità: - 

Doda dichiara che se ‘non'glie ne se con- 
sente la stampa, domanda di poterne dare: 
lettura. ; i E 

Chiaves (ministro dell'interno) dichiara 
che non tutti i documenti che.it Ministerò 
crede di non.dover:'negàra alle Commissioni 
possono poi ‘essere fatti di'pubblica ragione 
senza il consenso del Governo 

Doda per troncare la questione ‘se o no 
si abbiano a stampare, dà lettura dei docu- 
menti da lui accannati, in mezzo alla poca 
attenzione della Camera. 

L'oratore conchiude con una lunga serie 
di domande al ministro. 

Presidente annunzia Ja presentazione di 
tre nuovi ordini del giorno. 

De Riso, De Cesare e Speciale prendono 
successivamente la parola in quasta dîscus- 
sione. 3-5 

| acini (ministro dei lavori pubblici) a pro- 
posito dei pareri del Consiglio di Stato, di 
cui diede lettura l’on. Doda, risponde, che 
tutto si riduce ad una questione di forma, 
per cui il Consiglio di Stato conchiuse ostil- 
mente; ma esso non è contrario in merito 
all’operato del ministro relativamente alla con- 
cessione in discorso. 

Dal resto il governo non è ienuto a se- 
guire i pareri del Consiglio di Stato; un voto 
deliberativo non lo ha che il Parlamento per 
obbligare il ministero. 

Risponderà in dettaglio in occasione della 
discussione dei vàri ‘ordidi’ ‘del giorno led’ 
emendamenti stati preseniali. 

Doda replica a lugo. 

Scialoia (ministro delle finanze) osserva 

| che nella discussione intervenuta sia qui non 
vi sono che equivoci, inesattezze, errori dî date 
di cifre e di qualificazioni, Il ministero non 
ommise diligenza per presentare il progetto 
| alla Camera, ma questa non avendo in tempo 
| provveduto, si dovette provvedere per decreto 
| reale, Si è parlato di cauzioni; e qui non si 
i tratta che di un residuo prezzo. 
L'ipoteca di cui si ‘tratta non è la guarea- 
| ligia principale. 
È: Grad i pareri del Consiglio di Stato 
4 sono autorevoli ma non meno autorevole 
dovrebba essera la deliberazione del Senato, 
| che approvò il progetto ora in discussione. 
Così ridotta la questione ai suoi veri ter- 
| mini, la Camera non dovrebbe indugiare a 
‘darvi.la sua sanzione... PETS 
| Ta Porta (relatore) insiste sulla necessità 
| di mutare il nostro sistema di concessioni. 
"Egli non si preoccupa delle accuse gene- 


Scrivono da Luxemburgo ib 13 all’Avenir 


Il cholera continua a fare strage in questo 
Gran-Ducato, e sono già alcuni mesi che -infie 


morbo fatale il giovedìsanto scoppiò con la mas- 
sima violenza a Diekirch, @ di giorno in giorno 
l'epidemia andò acquistando maggiore intensità, 
e si contarono persino 30 vittitne al giorîio. L't- 
tro ieri, 14 aprile, si constatarono 180 decessi, 
cifra enorme e spaventevole per una popola- 
Zione di 2,600 abitanti, un terzo dei quali fug- 
girono appena scoppiò l'epidemia. Molti medici 
caddero vittime del morbo dominante, e per cu- 
rare gli ammalati convenne far venire dei me- 
dici dal Luxremburgo belga. Tutti i becthinî sorid 
morti, ed i giovani, delle primarie famiglie fanno 

scavando le fosse e seppellendo i 


La maggior parto dei'pubblici funzionari fe: 
cero il loro dovere ; quelli che emigrarono sono 
quasi tutti, negozianti 0 possidenti. La città è 
quasi deserta, ed ha un lugubre. aspetto che at- 
frista. Ora si spera che il morbo entri nel pe- 


La tornata è aperta alle ore una e mezzo 


È inviata agli uffici la domanda del’ pro 
curatore del Re, del tribunale di Napoli, ac- 
compagnata dal ministro di grazia. e: giusti- 
zia colla quale si domanda di poter prose- 
seguire il processo contro il deputato Filip- 
po Da Boni condannato .a 10 mesì.di car- 
cere e 1200 lire di multa per reato'di diffa- 


viarie dagli appunti -loro-mossi- ieri- dai-suoi-|-- 


ma quanto 


IL 


Tappresentata dall’on. Doda. 
oci: Ai voti. 


rale. 


del giorno puro e semplice. 


zione, 


sentati, 
Sanguinetti ritira la sua proposta. 


del giorno proposti. 


discussione è rinviato a domani. 


cause giustificative. 


zato' dei nostri biglietti. 

Coloro che.spargono codeste menzognè. e 
codeste. calunnie, non possono essere ita- 
limi: L 


nemici d’ Italia. 


casione di assicurare chè cioè il servizio del 
debito pubblico ‘è assicurato sin d'oggi me- 
diante”) incasso» metallico» necessario-al-- pa- 
gamènto del semestre. 

Che.se.poi.i divulgatori della. voci -false 
e:.calunniose fossero. italiani, essi sono inde- 
gni di questo nome. 

‘Il Governo: cercherà. di scoprirli se esi- 
steno, e'li farà consegnare ai tribunali per- 
chè. siena. punili' (benissimo). ‘ 

Comin, crede che. sarebbe, opportuno «che 
il Governo italiano provvedesse ipso facto a 
smentire alla Borsa di Parigi ogni notizia 
falsa che ci riguarda, ma,mor ne fa proposta 
formale; cosicchè V’incidente rimane senz’al- 
tro esaurito.» | ‘ 9 x 

La seduta “6 Tevata allé' ‘ora 6 35. 


Commissioni nominate dagli uffizi 
della Camera dei deputati. 

; Progetto di legge muri. 52. — Mod fica- 

zioni agli varticoli 14 e 18 della legge per 

l'instituzione della Corte dei conti del regno 

&ltalia, 14 aprile 1860, num. 800. 


Commissari: > 
Ufficio» 1. Piroli — 2. De Blasiis— 3 
Guerrieri — 4 Robecchi ‘— 8. Fiastri — 


6. Marazio — 7, Cortese'— 8. Arcieri — 9, 
Morini. 

Progetto di leggenum. 70. — Riparazioni 
e rettilicazioni in* dae tratti della strada na- 
zionale sannitica. Spese straodinarie sui bi- 
lanci 1866, e 1867 dei lavori pubblici. 

Commissari : 

Ufficio 4A. Tamaio — 2. Cadolini — 3. Can- 
toni — 4. Mannetti — È. Di Blasio Scipione 
6. Mazzarella — 7. Volpe — 8. Pissaviai — 
9. Sipio. 


NOTIZIE ESTERE 


Riassumiamo le notizie che ci giungono coi 
giornali tedeschi: | t x i 
La Corrispondenza Zeidler di Berlino scrive: 
« L'indirizzo dei più anziani della classe com- 
merciale non può essere presentato al Re. I 
ragguagli intorno va progetti di melliazione 
della Rassia ‘e ‘ad’ una protesta ‘della Francia 
contro la riforma federale sono privi di fon- 
damento. » di i GRECO: SA 
La Gazzetta: crociata, in in suo'articolo di 
fondo, nega che la Prussia abbia conchinsa 
mp'alleanza coll’Italia. : sua 
* (La sera del £2 ebbe! luégoal palazzo reale! 
*îi Berlino un'Concertò musicale Vi assisteva 
fra gli altri il generale Govone col suo aiu- 
tante. PES Tera 
La Gazzetta orociata di Berlino, soraci- 
tata, dichiara prive di fondamento tuite je 
voci di modificazioni ministeriali in Prussia. 
La Rheinische Leitting del 1413 assicuba:che 
il conte Di Bismarck ha Degni si 
iunire il Parlamanto germanico pe! set 
tombe! Se la; maggioranza» della» Confedera. 
Zione' fosse coutraria, si pensa di convocsre 
i rappresentanti del popolo a Berlino o in 
altrà città della Prussia... 
Fi Gazzette della Germani del Norà però 
smentisce che il Parlamento tedesco debba 
essere convocato pel giorno sovraindicato, e 


rali mosse ab-Mipistero in questa circostanza 

into al progetto particolare in questio- 
ne eglirlo difende calorosamente dalle cen- 
sure della minoranza della Commissione; oggi. 


x La Camera ‘appoggia s «successivamente 
approva la chiusura , della discussione! gene- 


| Sanguinetti Osserva. quanto..al: varii or- 
dini del giorno presentati, cha si possono 
dividere in due classi. Quelli che strata 
| mente si riferiscono al progeito in discus- 
‘sione, @ vanno votati subito. Quelli poi. che. 
hanno una maggiore latitudine voglionò és- 
Sere svolti e discussi in migliore occasione ; 
@ perciò su®uesti ultimi propone l'ordine 


Cadolini. si oppone .a' questa ultima mo- 


Il Presidente osservi ' che! Ja distinzione 
| accennata, dall’on. Sanguinetti sarebbe diffi- 
cile ad applicarsi agli ordmi: del. giorno pre». 


Jacini (ministro) adduce le ragioni’ per 
\ cui,.non può accettare. nessuno degli ‘ordini 


Tn vista dell’ora tarda il seguito di questa 


| orrigiani domanda al Ministro delle fi: 
nanze se abbia scoperto quali siano le cause 
delle profonde, ma sopratutto improvvise a 
scillazioni che si verificano nella nostirarendita 
pubblica, specialmente alla Borsa di ‘Parigi. 
il fattocche» più»lo sorprende si è non tanto 
il ribasso quarto. l'improvviso rialzo senza 


Più. particolarmente poi. vuol sspere quale 
fondamento: abbia la voce che il Governo i- 
taliano intenda dar corso forzato ai biglietti. 

Scialoia (min) attribuisce le oscillazioni 
indicate: agli. speculatori che spargono’ voci” |' 
false come. è: appunto quella del corso. for- 


Essi devono essere stranieri 6. stranieri 


Egli ripete ciò che “ebbe alira volta oc- 


* Matrimoni celebrati nel dì 17 aprile 1866. 


.|-dice..che..la. data della sua riunione non è | 


ancor fissata. c 7 
Un corrispondente della Germania scrive 


all’Indépenda 10s* BelyeQ6V15, assicarandola 
‘4 
dn 


che il conte di. Mensdorf abbia diretto 2g 


circolare, in dita del 10 aprile, nella qual 


| siano, in grado, di dichiararsi a questo pro 
posito. 


ATTI EFFICIALI 


|. tiene : 


nel territorio dipendente dalla’ medesima. 


cialità dell’esercito. 


CRONACA DI FIRENZE 


.Antonietti di Milano. 
Questa nuovo casamento di quattro pisni 
| contiene 350 stanze, ed è diviso i 108 quar- 
tieri da una a. cinque stanze. 
Giovedi, 19, dal mezzogiorno al. tocco, 
il professore Aleardo Aleardi darà la sua le- 
Zione, nella solita sala dell’Accademia di Belle 
‘Arti, e tratterà: della scuola di Fidia. 
Un fiaccheraio: a spasso; per.nome Gasparo 
C...., che s'iutrodusse nel tempio di Santa 
Croce. per involarvi tre tovaglia. da altare, 
iéti veniva ‘arrestato da sicuno guîrdie' di 
Pubblica ‘sicurezza nell’ atto che commetteva 
quel farto. 
Le stesse guardie di pubblica sicurezza ar- 
restarono pure un: individuo, che da alcuni 
mesi dimoraya alle.-Murate, è che uscendo da 
quello ‘stabilimento rubò una coperta da letto 
per esserti ricondotto subito. 
Oltre ‘alcuni vagabondi privi di noti mezzi 
di sussistenza, ed altri individui soggetti alla 
speciale sorveglianza della. polizia, nella gior- 
nata di martedi, 17, le guardie di pubblica 
sicurezza arrestarono pure un tale Raffaello 
J.... imputato di avér messo in ‘circolazione 
un falso biglietto della Banca nazionale. 


R. TEATRO PAGLIANO 


‘i: Registriamo lo straordinario successo otte- 
‘muto dal Don Giovanni di Mozart sulle: scene 
del teatro. Pagliano»:Non «entriamo in parti- 
ticolari peichè questi sono rinviati all'appen- 
dice, ma ‘diciamo fin d’ora che.da cima a 
fondo dello spartito»risuonarono gli applausi 
alla musica divina .&all’esecuzione lodevolis= 
sima. Alcuni pezzi ottennero ) oniòre' della 
replica, E un trionfo per l’arte, è una prova 
solenne che ciò «ch'è veramente bello non 
invetchia enon va soggetto ai capricci della 
moda. SS 

Questa sera giovedì, soconda rappresenta- 
zione. 


UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO 
Stato meteorologico del 18 aprile. 


Barometro stazionario e sempre molto alto. 
La temperatura e l'umidità stazionarie. Cielo 
più o meno sereno. Mare calmo. Vento de- 
-bole e vario. 

Continua l'abbassamento del barometro nel 
settentrione d’Europa. 

Lieve burrasca nel golfo di Guascogna. 
Stagione generalmenta calma, non però sta- 
bile. 


Nella giornata di martedì, 47, il termome- 
tro centigrado del R. Osservatorio di Firenze 
seguò la tomperatura massima di | 20,3 e la 
minima di -| 6,3. 


nel di 17 aprile corrente: 


Marini Margberita vedova Galli, d'anni 89, at- 
«tendente a casa — Massai Giovanni, id. 61, be- 
nestante — Sodini Virginia, id. 11 — Codacci 
Maddalena, id. 73, possidente — Gentili Clorinda, 
id. 74, cucitrice — Mainardi Orsola, id. 85, ve- 
dova Mancini y filatrice — Tampecci. Giuseppa 
‘vedova Gheri”, id. 43,-trecciaiola — Del Sere 
Gaspero, id. 75, domestico — Dalla Stufa Teresa, 
id. 64, vedova Andreani, possidente — Tofanari 
Pietro, id.‘60, colono — ‘Alessandri Giuseppe 7 
id 10, legnaiol» — Panzani Matteo, id. 50, do- 
ratore — Martelli Marco Baly, id. 56, possi- 
den!e. ì 

Più 8 barhbini, chenon avevano aficora 3 anni. 

Gli atti di nascita denunziati nel dì 47 aprile 
furono 26, vale. a dire, 7 femmine, 18 maschi ed 
un nato-morto, 


agenti diplomatici austriaci, all’estero, una 


li ififorma ch'egli riguarda là circolare prus- 
siana come un mezzo impiegato per accrescere 
la corfasione in affari già confusi. Tuttavolta 
l’Austria non rifiuterà la sua cooperazione a 
riforme, nel patto.-federale quando proposte 
a questo fine!siemo presentato in modo re- 
Bolata alla Dietay'ò tutti gli Stati confederati 


La Gazzetta Ufficiale del 18 corrente con- 


{-.4. Un:R: decreto del 2 aprilo., a tenore 
del quale la Camera di commercio @ d'arti 
di Parma è autorizzata ad imporre un’annua 
tassa sugli esercenti commercio ed industria 


2, Nomine e disposizioni. relative al’ afi- 


[Li Alla: finto, del: corrente aprile sarà ultimato 
Îl vasto casamento «della Sacietà Edificatrice, 
costruito. fuori.la porta S. Gallo dai signori 


Defunti denunziati al Municipio di Firenze. 


li CONSORZIO NAZIONALE 


(o) 


che ascendono a L. 23,329 67. 
I versamenti precedentemente 


L. 2,396,972 193. 


ed.in.rendita L. 2,420,302 60. 


hai ila e ERRE on 


WOTIZIE IRTERRE 5 FATTI VARI 


Estradizione di un malfattore. 
— Sabato scorso, scrive Ja Gazzetta Ticinese 
del 16, seguiva )' estradizione del Giaumotti 
coimplicato nella grassazione della diligenza 
federale avvenuia sul Monteceneri nel 1864. 
Egli fa tradotto alls carceri di Locarno, ivi 


dovendo seguire il giudizio. 


sicura, nessuna offesa nelle persone. 


di Salerno si legge: 


fondo dolore. 


A circa le ore 8 pomeridiane sette bri- 
ganti scendendo dalla montagna di Novi per 
gittarsi su quella denominata Scanni, incon= 
frarono circa- cinquanta contadini, tra uomini 


e, donne, che dalle campestri occupazioni 
della giornata si riducevano tra spensierati e 
stanchi ai loro domestici abituri. 

La vista di quegli inermi suggerì agli as- 
sassini l’infermale pensiero di sequestrarlo e 
di condurli sino alla. montagna chiantata 
Tempa Larga. Ivi pervenuti i briganti impo- 
sero a quei malcapitati di. sedersi a terra 
ed-allora uno di quei manigoldi, tolta una 
scure ad una delle sgraziate vittime, comin- 
ciò con essa a vibrare a dritta ed a minca 
dei colpi micidiali. 

A vista di così grave pericolo quei miseri 
pensarono di salvarsi colla fuga; ma invano; 
giacchè raggiunti da una scarica di fucilate 
ebbero a lasciare sul terreno sette morti, 
tra i quali due donne 6 cinque gravemente 
feriti. 

Sui cadaveri di queg\ infelici furono rin- 
venuti dei cartelli. contenenti minacce con- 
tro la autorità e contro la forza militare e 
} cittadina. 

Tra i sette malfaltori furono chiaramente 
riconosciuti Francesco -Orsico di Campora ; 
ed Antonio Fortunato di Torre Orsaia, amen- 
due i quali scorrono. già da gran tempo la 
campagna associaii in banda di malfattori. 

L’aulorità giudiziaria non ha-indugiato un 
istante a costatare i fatli criminosi, e dalle 
assunta indagizi. ha assodato che i banditi 
consumarono quell’eccidio per vendicarsi dei 
camporesi alla cooperazione attiva dei quali 
devasi attribuire l’arresto del famigerato capo- 
banda Farao e- di due suoi compegni, seguito 
nel 42 dello scorso marzo. 

Il prefetto della provincia. accompagnato 
dal ‘maggiore dei carabinieri e dai delegati 
di pubbica sicurezza Gaeta e Mazzei parli- 
rono sollecitamente per Vallo. 


NOTIZIE ULTIME 


La Commissione di finanza della Camera 
de’ deputati si è radunata anche oggi, 18, 
per la relazione, la quale non pottà esser 
presentata che domani o posdomani, 

Nel dar ragguaglio delle deliberazioni della 
Commissione, averamo detto che Ja sola qui- 
stione che rimanevale da risolvere, era quella 
della tassa sui redditi fondiari. Anche questa 
quistione è risolta e la Commissione propone 
di. sopprimere dali’imposta fondiaria.il-deci- 
mo di guerra 6 di comprendere l’ entrata 
de’ beni stabili fra’ redditi soggetti alla tassa 
della richezza mobile nell’ aliquota di 4 de- 
cimi del suo ammontare, dedotti la contri- 
buzione fondiaria e gli altri pesi che gravano 
la proprietà stabile. 


La Gazzetta Ufficiale del 18 ha per di- 
spaccio telegrafico da Napoli: 

La Camera di Consiglio, contro la requi. 
sitoria del Pabbiico Micistero , ha ordinato 
il rilascio degli studenti arresiati per causa 
dei recenti. disordini. 

If procuratore del Ra ha prodotto opposi- 
zione contro tale ordinanza. 

La Gazzetta di Venezia 3ra ieri oltremodo 
pacifica, oggi ‘confessa in un dispaccio da 
Vienna del 17 che « i giornali p ussiani tea- 
< geno ua lisgusggio bellicoso. » Altro che 
un accordo collAustria per una spontanea 
determisazione di re Guglielmo Il 


Papi Giovacchino di Firenze, fruttaiolo, d'anni 
33 e Gani Marianna di Firenze, cucitrice, 
id. 25. 7 Ì 

Cappolletti Giovacchino di San Casciano, pos- | 
sidente, id. 52 e Nuti Vittoria di Barberino di 
Mugel!o, attendente alle cure domestiche, id. 38. 

Laviano Vincenzo. -diBriadisi., impiegato. Re- 
gio, id. 29 e Favi Antonietta div Firenze, bene- 
stante, id. 24, 


e cesicaloni 


I giornali isglesi che riceviamo siasera nun 
c: dsnno punto migliori notizie su Ja Borsa 
di Londra del 15. 

I fondi nqn si sono rialzsti e i consolidati 
rimasero fra 85 7,8 e 86 1,8: le quotazioni 
finali farono a 86 1)8 a contanti, e 86 14 
a 38 pel 5 maggio. Quantunque non ci fos- 
sero nuove apprensioni, la Borsa rimase de- 


li Bullettino del Comitato centrale pubblica 
una lista di versamenti alla Banca di Messina 


<k a snnun- 
ziati dallo stesso Bullettino ascendono a 


Totale generale dei versamenti in contanti 


Aggressione di una corriera, 
— La notte scorso, scrive. il Pungolo di Na- 
poli del 14, la messaggiera postale. proye- 
niente da Foggia venne aggredita da una 
mano di ladroni alla discesa. di Monteforte. 
I passeggieri furono completamente svaligiati, 
ma non ebbero a soffrire, a quanto. ci si as- 


Erigantaggio: — Nella Vita Nuova 


Utia vendetta di briganti insanguinava nel 
dieci. andante il comune di Campora in te- 
nimento di Vallo, i resultati. ufficiali della 
quale noi registrixmo con sentimento di pro- 


pressa. La fiducia, scriva il Times, è scom- | 


parsa del tutto, e in ogni ramo di commercio. 
E una di quello commozioni che non si pos- 


durre un cambiamento in questo siato di 
cose. 

Ciò che preme di presente su la Borsa di 
Londra è il timore del ribasso su le Borsa 
estere e dell'aumento delle domande di nu- 
merario. Si temo pure cha il ribasso d'ogni 
Sorta di effetti pubblici produca fallimenti più 
numerosi di quelli che furono annunciati e 


una più grande perturbazione nel mercato — 


monetario. 


Si legge nella cronaca politica della Re- 
vue des deux Mondes: > 

L'Austria saprà prendere a tempo uma ri- 

soluzione eroica? Acconsentirà a tagliarsi un 
braccio per riacquistar Ja salute? Esposta a 
perdere la Germania, avrà essa abbastanza 
e di buon senso @ di vero coraggio politico 
per fare .il saerifizio de’ possedimenti che 
conserva ancora in Italia, possedimenti i 
quali non servono che a mantenere dietro di 
lei un nemico potente 6d a.spipgere questo 
nemico a stringere alleanza con la Prussia? 
La presenti circostanze collocano infatti V'I- 
talia sotto il peso d’ un’ imperiosa necessità. 
L'Italia non può vedere scoppiar la ‘guerra 
‘a la Prussia © l'Austria e rimanere indif- 
ferente ed inerte. Uno stato in via di for- 
mazione, come \'Italia, non può senza danno 
lasciarsi sfaggire un’ occasione di questa 
fatta. 

Fino a che l’Austria non si sarà riconei- 
liata con l’Italia cedendole, contro giusti 
compensi, Ja Venezia, essa non potrà avere 
un solo nemico in Europa senza averne im- 
mediatamerite un secondo alla spalle; essa 
dovrà sempre combattere due avversari. Udo 
Stato noa può a lungo sopportare una pres- 
sione così continua. La prima cura dell’Au- 
stria dovrebb’essere quella di liberarsi da 
questa. malattia cronica. 

Riguardo all'Italia, se il conflitto  sustro- 
prussiano le lascia intravedere una probabi- 
lità decisiva di compiere la sua liberazione 
fino all’Adriatico, essa si trova per tal modo 
esposta a nuove avventure, e sentirà Ja ne- 
cassità di sottoporsi a muovi pesi. 

Tre masi or sono, il.gebineito italiano a- 
veva sincerissimamonie deciso di fare im- 
portanti, riduzioni ne’suoi armamenti militari; 
ma poscia sono venute le proposte della 
Prussia all'Italia, e questa, pur tenendo la 
necessaria riserva, dovette mantenere gliar- 
mamenti come per l’addietro. . 


PAOCCI ELE! 
(AGENZIA STEFANI 


Napoli, 17. — Gli studenti arrestati ia se- 
guito agli ultimi fatti furono 'mossi ia. li- 
bertà. 

Berlino, 17..— Assicurasi da buona fonta 
che la-Prassia, nella sua risposta al dispac- 
cio austriaco del 7.correnta,. ‘ricusa di so- 
spendere Ja mobilizzazione dal) esercito. 

Londra, 18..— Camera dei Comuni. — 
Layard, rispondenio a Baaument, dice che 
non vi ha alcun motivo per credere esatta 
la notizia data. dal Fremdenblatt circa la con- 
clusione di un traitato tra la Prussia e TT- 
talia. Il governo inglase non ricevette alcona 
informazione su tale' proposito. 

Nuova-York, 7. — Il Senato, malgrado il 
veto del presidente Jòhùson, ada 
voti-contro 43 la legge sui 

Fa tenuto a Washiagion un gran meeting 
popolare per sostenere la politica di Johson. 

Cotone 39. 

Altro della stessa data, — Corre voce, che 
però deve essere accolta can moltà riserva, 
che sia perlila una spedizione di feniani per 
impadronirsi delì’isola di Campo Bsilo nel 
golfo di Fandy. 

Un’ altra voce farebba invece credere che 
essi sieno partiti per attaccaro lo -Burmude. 

Berlino, 18. — Confermasi che il governo 
prussiano, nella risposta sl dispaccio austriaco 
del 7 corrente, ricusa di revocare le misura 
militari, dicendo cho l’Austria, essendo stata 

essa la prima ad armata, deze pure inco- 
mincisre a stabilire il suo esercito sul piede 
di pace. 


NOTIZIE DI BORSA 
Parigi, 18 aprile. 
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GIACOMO DINA, diretlore. 
Giovanni RowsaLpo, gerente. 
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Il dottor JOHN MALLAN chirargo-denti- 
sta, n. 4, rue dè la Paiw, a Parigi, anpuncia 
alle sue clisniele estere il suo arrivo. SP può 
consultarlo all'albergo della Porta Rossa, Fi- 
renze. 


sono dominare, La guerra potrebbe sola pro- - 


== 


GUASTALLAETO 


TA IDATTA. 


avente magazzini in 


TORINO 
AL MAGAZZINO LIVORNESE 
Casa Melsno 
Via Nnova, viemo alla farm. già Depanis 


Fa noto ai Signori che sogliono voler esser vestiti alla misura, di aver ricevuto per )' attuale stagione un ricco 
assorlimento di stoffe finissime di alta novità per abiti da uomo delle più rinomate fabbriche inglesi e fran- 
cesì, conservando pur sempre nei proprii magazzini, in variato genere, 
perte da viaggio, tutte le drapperie occorrenti per abbigliamenti militari, mon ‘che li caurhouc 6 le 


pannine per livree. 


Nulla avento Ja suddetta Ditta risparmiato per la riuscita nella ricercatezza ed eleganzà dei lavori, notifica inoltre 


di aver provvisto la propria Sartoria di abilissimi lavoranti e di primari tagliatori, qualcuno ‘dei quali notissimo 


anche a Parigi pel raro buon gusto 


Il sottoscritto si pregi@ annunciare 
avere egli aperto in Venezia, di tro l- 
l'Accademia del'e Belle a-ti, al n. 979; 
un Gabinetto per la vendita di Hbri, 
stampe, dipinti. disegni, og= 
getti di Amiiehità, e di Belie 
srti. Il pregio dei libri de quali si 
offre un catalogo alle stampe è taleda 
invogliare i raccoglitori delle Bibliogra- 
fiche rarità non meno che gli appassio- 
nati cultori delle scionze e delle lettere; 
Ja ricca collezione di stampe classiche 
antichee moderne fra la quali non poche 
delle capitali avanti lettera o con pre- 
ziose etichette: la raccolta di dipinti 
appartenenti a masstri di scuole diverse; 
Ja singolare serie dei disegni, originali; 
Ja moltiplicità e varietà degli oggetti 
d’anticbità e belle arti; l’assiome insom- 
ma che io ho ordinato in questo nuovo 
gabinetto, non dubito interesserà chiun- 
que, informato al bello ed al buono, verrà 
visitarmi. 

Jo porrò ogni studio per meritare la 
protezione e benevolenza di tutti colì’a- 
vere riguardo al nobile sc0p0 cui tene 
dono gli amatori, e col serbare s.mpre 

uella dignità cella ‘quale. deve ess>re 


FIRENZE 


Via Tornabuoni, numero 5 
Palazzo Giaconi 
Di faccia al Caffè Doney 


e precisione nel taglio. 


CORPO DI MUSICA 
DELLA GUARDIA NAZIONALE 
DI TORINO 

È vacante il posto di primo flauto as- 
soluto. È aperto un concorso per ti- 
toli sotto riserva, ove del'caso, di un sag- 
gio di abilità. Lo stipendio è di mensili 
lire 85. La ferma di anni quattro. Gli 
aspiranti debbono far pervenire le loro 
domande corredate di documenti non 
più tardi del 26 aprile 1866 alla segre- 
teria del Municipio di Torino, Ufficio VI. 

cui % 


DOLORE DI BENI 


guarigione istantanea 
col’ALGONTINA 


senza dolore nè oparazione, conserva- 
zione garantita ed indurimento delle 
gengive dei denti. malfermi. 

Deposito in tutte le farmacie d’Italia; 
er Je domanda all'ingrosso da Za- 


ri iffusio i saggi stupendi | P si 
trattata la diffusione doi saggi stupe metti, Milano ed a Firenze presso le 


dell'intelletto umano nelle scienze, let- 


tere ed arti sorelle. 
GIUSEPPE COLBACCHINI. 


farmacia Britamniea el Orlan- 
dini. 


"APPARECCHI ROGIER-BOTHES CONTRO LE ERANAZIONI 


Operano da sè senza pericolo di ruggine ed impediscono ‘l'emanazione deltjo. 
dore dalle fosse, latrine ed altri luoghi consimili. 
Dirigersi franco di porto ai signori Roglior-Mathes, Parigi, cité Trévise, Di 


LISTINO OFFICIALE DELLE 


Firenze, 18 aprile 1866. 


cravallte, vesti da camera, co- 


iii 


DROS 


MODENA 
AL MAGAZZINO LIVORNESE 
Casa Gilly Cloetta 
Via Rua Grande 


Depurate— Primavera —Fortificate 


PREPARATI. ORGANICI DI SANITÀ 
RIGENERATORI DELLASALUTE 
del farmacista Bocca GIOVANNI 
Torino, via Principe Tommaso, num. 12. 

ELISSIRE ANT:VENEREO vegetale d'Hyslehr. 
Impurità del sangue, gonorree , scoli, 
fiori bianchi, ulceri, espulsioni cutanee, 
vermi, stomaco debilitato, dolori. della 
spina ‘dorsale, perniciosi e tristi effetti 
dl mercurio, jodio, serofule, cgni specio 
disifilidi, mancanza di menstrui, glandole 
tumefatte, sterilità e moltissime altre ma- 
lattie; fu riconosciuto il più potente e si- 
curo farmaco per la perfetta guarigione 
ed'ottimo e sicuro preservativo di tutte 
Je malattie contagiose d'ogni die, di- 
struggendo i germi venefici. L. 4 coll'op. 


BALSAMO VIRILE, Coll'uso di questo 
Dilsàmo sommamente tonico ed appeti» | 
tivo, senza alcun danno!, la macchina 
‘umana viene ricondotta,al primiero grado 
di virilità affievolita da impotenza, de- 
bolezza degli organi sessuali, malattie ner- 
vose, privazioni, abuso di piaceri, assue- 
fazioni segrete; paralisi , avanzata età, 
6d eMcace nella, sterilità femminile. — 
L. 15 colle istruzioni, ecc. — Quarta 
edizione autenticata dalle moltissime con- 
tinne guarigioni ottenute in ogni genere 
di malattie, 1866. (Con ‘vaglia postale 
franco si spedisce). — Depositi: Torino, 
Bonzani, Taricco; Milano, Biraghi; Fi- 
renze, Signoriai; Genova, Lertora; Ca- 
gliari, Daga, ed in tutie le farmacie 
estere e nazionali. 

NB; Nella farmacia Bruzza , Genova, 


Guasrarta e TopRos. 


PRESTITO MESSICANO, 


Dirigersi alla Cassa Mobiliare, 
2h, rue Drouot, Parigi. 


—__—@@c=<@<@©“©@oumu 
un alloggio 
di 809ca- 
SH RICERCA si 809 
mere per una famiglia. 
Dirigersi all Ufficio del giornale 
L'Opinione. “| non trovasi più alcun deposito. 


ANTISIFILITICO POLLIN 


Dopo più che 200 anni di successi meravigliosi nella cura. delle sifilidi secon- 
darie e terziarie, e delle conseguenze dell'abuso del mercurio, torna superfluo. ogni 


raccomandazione per le acque del Pollini. a 
Le polveri, frutto di lunghi studj e di molti saerificj sono una forma nuova del 


farmaco antice, colla quale, mentre se ne potà conservare intiera l'efficacia in ogni 
modo di applicazione interna ed'esternavei fu dato: anche impartirgli L’INALTERABI- 
LITÀ? IN OGNI GLIMA E STAGIONE, L'attitudine a viaggi lontani ed a ‘successi PoGMoROTIO. S 

Tantole neque, quanto le polveri non potranno ‘tenersi genuine se mon provengono 
direttamente dal proprietario dottor. A. Gasparini 0 da Carlo Erh direttore 
della farmacia di Brera iù Milano, e non sieno. consraddistiate da iutt caratteri 
d’autenticità. descritti nell istrazione a stampa sul nodo dj; usarle, € nell’opuscolo 
scientifico-praticoy sugli effetti dell antisifilitico Polat. 1 sottoscritto può venir. 
consultato anche. per lettera, da chi non possa .recarsi alla sua residenza .in-MIi- 
| lano; via Signora N. G, ove si trova ogni. giorno, dalle ore 10 alle ‘2-) pomer..| 
PETS VA RO È; Dottor ANTONIO GASPARINI 

Dpr ‘ nipote ed ubico erede, successore al d040r 1. Pollini. 
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». Bancadi Credito it. 


GRANDE EMPORIO MERCI di ogni genere da li iidarsi for- 


zatamente a prezzi immaginabili, per cui il sottoscritto invita il colto pub- 
blico di non lasciarsi sfuggire l'unica occasione, per. acquistare articoli di 
utilità al disotto del vero valore. 7 5 


4° Ced. Città 1834 cont. 
5° » » 41855 cont. 


n AVIDO nc 
30 per cento di guadagno 


Il rappresentante El. Bloch de Mulhouse (Francia). 


-ROOB DEPURATIVO | 


VERO RIGENERATORE DEL SANGUE 
con 0 senza joduro potassico i 


Roob che si rende di gran lunga superiore agli altri per l'esatto metodo di| 
preparazione e per essere composto. di soli principii Vegetali, potendosi usare 
da tutti iodistintamente. Esso riunisce le qualità efficacissime di tonico, depura- 
tivo, antiscorbulico, antiartritico ed antiscro foloso. I prodigiosi effetti e l’uso 
prolungato che se ne fa da ‘diversi anni in quasi tuite le parti d'Italia, e 


a raccomandarlo. 

Vendesi alla Farmacia Reale Italiana, piazza del Duomo, n. 4h, 
a L. 12 e 6 la bottiglia. i 

NB. Ivi pur trovasi i Siroppo di Salsapariglia concen- 
trato cd ii vero Siroppo del Savarese semplice 0 col joduro 
potassico a L. 86 10Ja bottiglia. _ : 

Balsamo Opodeldok all'arnica, unico rimedio contro i do-| 
lori reumatici e contusionali. L. 4 la boccetta. d 


DOES Farm. ZANETTI di Milano STSS0 
OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 
1 ERRUGINOSO 


F 
arazione del farmacista di Milano. 
L'olio di fegato di merluzzo, come ben lo dinota. il nome, contiene 
disciolto del ferro allo stato di protossido, oltre quindi alla proprietà 
tonico-nutriente dell'olio di fegato di merluzzo ‘per se stesso, possiede 


anche quello che l'uso del ferro impartisce all'organismo ammalato; già ci 
al 
È 


5 
bi 
C) 
ti; consacrato fincdall'antichità in tutti i trattati di medicina pratica € di\,, 
cui-si serve tanto spesso; anche il medico oggidì. 
KI Prezzo della boccetta lire 3. 
Vendesi in Milano da Pagani — Pisa, farm. Inglese R. G. Carraj — 
Parma, Grnareschi — Alessandria, Basilio — Ancona, Belluigi — Mo- 
‘dena, ‘Pistoni — Arona; Gallesi — Bergamo, Terni — Bologna. Zarri 
— Fano, Mongermain — Firenze, farmacia della Legazione Britann'ca| 
s Orlandini — Brescia, Rossi;e Gaggia — Piatenza, Varesi — Genova, 
Bruzza — Torino, Bonzani, ein tutte le città d'Italia. 


E Olio di fegato di Merluzzo DO—_SSD 
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» Monte Vecchio 
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Torino; ‘17, aprile 
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i ll mite eizzi 


Si avvertono tutti coloro che vogliono approfittare della pubblicità loro offerta dal 


giornale L'OPINIONE, che d'ora innanzi gli annunzi e le inserzioni saranno rice: 


vute alla Segreteria del giornale, posta in via Ghibellina, n. 140. 

Îl prezzo degli annunzi in quarta pagina è ‘di cent. 30 la linea. Hl prezzo delle 
inserzioni dopo la firma «el Gerente, è di L. 1 per linea. Lo 

Per gli annunzi e le inserzioni che si devono ripetere più volte o che richiez: 


gono uno spazio considerevole, la 


eee e e eee ] é é ]7ee 


Firens, Tipogràfia dell’Opinione, dirotta da O, Carbone, via Ghibellina; numi 110; 


Segreteria stessa userà le facilitazioni convenienti. 


Pi e cri aprile f.lli neroncnliiticiioninie$ 


